
Caro  gas  ed  elettricità:
rischio  stangata  da  70
milioni di euro sul terziario
bergamasco
A ottobre previsti aumenti “shock” delle bollette. Per le
imprese aumenti del 42% per l’elettricità e del 38% per il gas

Una stangata da 70 milioni di euro rischia di gravare sul
terziario  bergamasco.  È  quanto  potrebbe  abbattersi  sulle
imprese  del  commercio,  turismo,  servizi  e  ristorazione  a
seguito alla preannunciata crescita del costo dell’energia per
le imprese. Numeri che spaventano e gettano un’ombra sulle
speranze di ripartenza dopo i tanti mesi bui della pandemia:
“Il mese di ottobre rischia di assumere i contorni di un
autunno  nero  del  terziario  per  i  nostri  associati
– sottolinea Oscar Fusini, direttore di Ascom Confcommercio
Bergamo  -.  C’è  una  fortissima  preoccupazione  per  la
prossima stangata sulle bollette. Il Prezzo Unico Nazionale
potrebbe registrare un incremento di quasi il 50% rispetto al
trimestre precedente”.

Secondo  una  stima  di  Confcommercio  a  ottobre,  ci  saranno
incrementi dei costi per le imprese che potranno attestarsi
sul 42% per l’elettricità e sul  38% per il gas. L’aumento del
costo dell’energia, se non ci fossero interventi correttivi,
si abbatterebbe sul settore terziario bergamasco che conta
complessivamente circa 25 mila imprese. Secondo le stime di
Confcommercio con Nomisma energia, per un negozio con potenza
impegnata  di  35  chilowatt  e  consumo  annuo  di  75  mila
chilowattora,  la  maggiore  spesa  per  la  bolletta  elettrica
sarebbe di oltre 6 mila euro. Per un ristorante con potenza
impegnata  di  50  chilowattora  e  consumo  di  100  mila

https://www.larassegna.it/caro-gas-ed-elettricita-rischio-stangata-da-70-milioni-di-euro-sul-terziario-bergamasco/
https://www.larassegna.it/caro-gas-ed-elettricita-rischio-stangata-da-70-milioni-di-euro-sul-terziario-bergamasco/
https://www.larassegna.it/caro-gas-ed-elettricita-rischio-stangata-da-70-milioni-di-euro-sul-terziario-bergamasco/
https://www.larassegna.it/caro-gas-ed-elettricita-rischio-stangata-da-70-milioni-di-euro-sul-terziario-bergamasco/


chilowattora in un anno, la maggiore spesa per la bolletta
elettrica sarebbe intorno ai 8,5 mila euro annui mentre per un
albergo con potenza impegnata di 90 chilowattora e consumo 260
mila  chilowattora  in  un  anno,  la  maggiore  spesa  per  la
bolletta elettrica sarebbe intorno ai 20 mila euro annui.

Fusini: “Servono misure strutturali”
“Una crisi energetica di queste dimensioni è senza paragoni –
prosegue Fusini -. Non è sufficiente l’impegno annunciato dal
Governo per ammorbidire l’effetto. Servono misure strutturali
sulla fiscalità per poter assorbire gli aumenti e abbattere
così  un  rincaro  che  sarebbe  davvero  insostenibile  per  le
nostre imprese”. Insomma una vera e propria Spada di Damocle
incombe  sul  terziario  che  oltre  a  essere  il  settore  più
colpito dagli effetti della pandemia ora rischia di essere
quello  maggiormente  esposto  agli  effetti  dei  rincari
energetici.
“Infine  –  conclude  Fusini  –  questa  stangata  rischia  di
neutralizzare  anche  le  politiche  di  convenzionamento  delle
associazioni  di  categoria  che  da  anni  anni  perseguono  il
risparmio  energetico  alle  migliori  condizioni  economiche
contrattuali a favore dei propri associati”.


